
Consiglio comunale, riunioni tutta la
settimane per approvare il Bilancio
SAREBBERO PRONTI DECINE DI EMENDAMENTI, CHE STRAVOLGEREBBERO L'ATTO INVIATO DALLA GIUNTA

L
a Spagna, a ben guardare l’ultimo decennio, da
Zapatero ad oggi, seppur con le dovute diffe-
renze, si appresta ad essere sempre più la cugina

“virtuosa” dell’Italia. Innanzitutto le crisi che sono
state vissute e combattute in maniera diversa: la Spa-
gna puntando su turismo e su prezzi modici, l’Italia
puntando esattamente su un’opposta politica econo-
mica. Entrambi i paesi peraltro, hanno varato una ri-
forma sulla trasparenza amministrativa che, se nella
nazione iberica funziona a pieno regime, nello Stivale
cela limitazioni tali da far annullare ogni libera inter-
pretazione della legge. Anche la situazione politica
non è delle migliori: apparentemente entrambi i paesi
sono ingovernabili. In Italia, le ultime elezioni demo-
cratiche – quelle che hanno visto gli elettori chiamati
al voto – risalgono al 2013. Allora, vinse la coalizione
di Bersani, “Italia Bene comune”, di poco avanti ri-
spetto al centrodestra di Silvio Berlusconi tornato in
pista dopo le dimissioni da premier del 2011. Ma il
muro dell’ingovernabilità lo hanno decretato i numeri
ottenuti dal Movimento 5 Stelle di Beppe Grillo e il
buon 10% di Mario Monti. Non trovando nessun ac-
cordo, da allora solo governi tecnici, prima quello
Letta e poi quello Renzi. Ad oggi la situazione non è
cambiata e nonostante i numeri dicano altro, Renzi
continua a governare almeno fino al prossimo dicem-
bre, quando il popolo sarà chiamato ad esprimere una
preferenza al referendum sulla riforma elettorale.
Cosa accadrà dopo, vista la fantasia dimostrata negli
ultimi anni, resta al momento un mistero. Anche la
Spagna ha vissuto mesi di stallo politico. Il Pp di Rajoy
ha ottenuto 137 seggi in Parlamento ma ha il fiato sul
collo del PSOE del dimissionario Sanchez (che non
ha trovato un accordo né con la destra né con il nuovo
movimento di Iglesias), dell’avventura Podemos
(un’avanzata come i 5 Stelle) e del buon 13% dei cen-
tristi Ciudadanos. Ma dopo questa “vacanza” di go-
verno, i socialisti hanno ceduto e deciso di astenersi
in sede d’investitura dando il via al “parlamentarino”,
così viene definito, insomma un Rajoy 2. Ovviamente
il leader di destra non avrà vita facile e si è già detto
pronto a collaborare; d’altro canto andare al voto in
questo momento sarebbe un pericolo per il PSOE…
ma almeno in questo modo si tenta di governare un
paese allo sbando. Prova comunque di generosità. In
Spagna è finita l’era del bipartitismo, in Italia inizierà
l’era del cinghiale bianco?

Spagna-Italia
3 a 0

di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO
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MARSALA L'opposizione: “C'è una guerra interna alla maggioranza”. Il via oggi alle ore 17

Il legale dei gestori: “Vedremo se verrà convalidato”

Questo pomeriggio inizia la tornata di sedute del
Consiglio comunale di Marsala. L'orario dell'ini-
zio è previsto per le 17, ma negli ultimi tempi il

Consiglio ha adottato, in tema di orari, un atteggiamento
soft. Comunque sia inizierà almeno con un ora di ritardo,
ma speriamo di essere smentiti. Si tratta di una serie di
riunioni che si protrarrà per tutta la settimana e che alla
fine dovrebbe vedere approvato il Bilancio di previsione
per l'anno 2016. Iniziamo dalla data. Tutti i candidati al
ruolo di sindaco durante la campagna elettorale, dichia-
rano solennemente che il bilancio di previsione deve es-
sere approvato entro i primi mesi dell'anno. Per la verità
in un Paese burocraticamente normale, il bilancio per
l'anno in corso si approva l'anno precedente, visto che si
chiama di previsione. Tutti si impegnano ma nessuno
mantiene. Il balletto delle responsabilità a volte è moti-
vato. La regione e lo stato non danno più certezze, come
accedeva una volta, dei trasferimenti che opereranno
verso gli enti locali. Quest'ultimi a volte per difficoltà og-
gettive, a volte per problemi politici e talvolta per negli-
genza, si trincerano dietro questa voce e intanto
trascorrono i mesi. Quale sia il “movente” in questa oc-
casione lo lasciamo all'interpretazione dei lettori. Di certo
se l'Aula esiterà nei prossimi giorni il Bilancio, l'ammi-
nistrazione sarà molto in ritardo nei confronti degli elettori
con i quali ha preso altri impegni in merito durante la
campagna elettorale, ma sarà in anticipo rispetto alle
giunte che l'hanno preceduta nella guida della città. Negli
ultimi tempi il Bilancio di previsione è stato approvato
durante le festività natalizie. La trattazione del Bilancio
che approda in Aula deve essere preceduta da lacune de-
libere propedeutiche. Una di queste è quelle relativa al
Piano delle Opere Pubbliche Triennali, a sua volta prece-
duta da una delibera, anch'essa vincolante, che è già in
trattazione nel Massimo Consesso Civico e con la quale
si aprirà il dibattito questo pomeriggio. Il Piano delle
Opere Pubbliche arriva preceduto da una grossa polemica
politica. In pratica è diventato il primo vero campo di bat-
taglia all'interno del quale le contraddizioni e le polemiche
tra i gruppi di maggioranza, sono chiamati a confrontarsi.
Nell'ultima riunione della Commissione Lavori Pubblici,

dove l'atto era approdato e a cui spetta proporre un voto
all'Aula, i componenti hanno esitato negativamente e al-
l'unanimità dei presenti, la proposta della giunta.  Si tratta
di un passaggio politico in quanto la maggioranza dei
componenti in ogni commissione appartiene alla mag-
gioranza che regge le sorti del comune. Proprio i consi-
glieri che sostengono Alberto di Girolamo, hanno votato
contro la delibera (unitamente, si capisce, ai consiglieri
di minoranza). “Siamo stati trattati in maniera non con-
sona ai rapporti che si devono ai colleghi che ti sosten-
gono – ha detto Il presidente della Commissione, il
socialista Michele Gandolfo -. Era stato concordato che
avrebbero discusso assieme a noi del denaro risparmiato
spalmando il debito pregresso. Un milione di euro che
verranno spesi soltanto come piace all'amministrazione.
Il nostro voto contrario è un invito alla giunta a cambiare
rotta”. Di diverso avviso sono alcuni esponenti della mi-
noranza che pur ribadendo il loro no alla proposta del
piano di opere pubbliche triennali, inseriscono nel dibat-
tito politico altri elementi. “La città – ci ha detto un espo-
nente di primo piano dell'opposizione -, non può essere
soggetta alle ripicche interne alla maggioranza. La verità
è che stanno litigando per la successione alla Cerniglia”.
Come si ricorderà la segretaria socialista si è dimessa di
recente  dalla carica di assessore e il suo partito ha subito
rivendicato il diritto di designare il suo successore. Argo-
mento questo non gradito al sindaco Alberto Di Girolamo
che intende usare altri sistemi, che peraltro gli consente
la legge, scegliendo in modo autonomo il nuovo asses-
sore. [ ... ]                                         ...continua in seconda
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Non c'è pace per il
lido “Le due
Torri” di San

Teodoro. Nel tardo po-
meriggio di domenica il
noto stabilimento bal-
neare del versante nord
marsalese è stato posto
sotto sequestro dalla Ca-
pitaneria di Porto di
Marsala. Il provvedi-
mento è stato notificato
all’amministratrice della
società “Laguna dello
Stagnone s.a.s.”, Om-
bretta Nizza. Il verbale,
che dovrà essere conva-
lidato domani dall'auto-
rità giudiziaria, presenta
tre contestazioni: la

prima riguarda l'aumento
della superficie dello sta-
bilimento di circa 300
metri quadri rispetto ai
750 previsti nella con-
cessione; il secondo fa
riferimento alla viola-
zione delle norme antisi-
smiche; il terzo alla
realizzazione di opere in
difformità. “Si tratta di
un provvedimento “motu
proprio” da parte della
Capitaneria, bisogna ve-
dere se verrà convalidato
dalla magistratura”,
commenta il legale dei
gestori del lido Giacomo
Frazzitta. [ ... ]

...continua in seconda

La Capitaneria mette sotto
sequestro il Lido San Teodoro
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AEROPORTO

Birgi, Cimiotta: “Chi vive di turismo contribuisca”
Il consigliere socialista invita tutte le attività commerciali e ricettive a contribuire economicamente

Il futuro dell’aeroporto “Vin-
cenzo Florio” di Birgi è de-
stinato a tenere banco sul

fronte politico e tra i cittadini, al-
meno fino al rinnovo (se verrà
davvero sottoscritto) con la Rya-
nair. Al di là delle rassicurazioni
arrivate sabato mattina a Trapani
dal presidente del Consiglio
Matteo Renzi, un gruppo di cit-
tadini ha già fissato per il 21 no-
vembre l’evento#SalviamoBirgi,
che prevede un sit in davanti alla
sede della Camera di Commer-
cio per sensibilizzare le istitu-
zioni sulla situazione dello scalo

trapanese. Fioccano nel frat-
tempo le proposte anche tra i po-
litici. Nelle ultime ore
sull’argomento si è registrato un
nuovo intervento anche da parte
del consigliere comunale marsa-
lese Vito Cimiotta, che punta su
un contributo da parte dei pri-
vati: “Proporremo a tutte le atti-
vità commerciali e turistiche
della nostra città, siano essere
cantine, alberghi, B&B, risto-
ranti, pub o qualsiasi altra forma
di attività che vive e vuole con-
tinuare a vivere di turismo, di
contribuire, in proporzione al

proprio fatturato e versare una
determinata quota al fine di arri-
vare all’importo necessario per-
ché l’aeroporto di Birgi continui
a vivere e sopravvivere. Coin-
volgerò a tal fine anche le asso-
ciazioni categoria. Ritengo che
ogni operatore turistico ed im-
prenditore, con un minimo di
buon senso, possa e debba ap-
prezzare tale iniziativa, condivi-
dendo la mia idea. Forse non
arriveremo mai all’obbiettivo,
però noi facciamo il nostro ed
incrociamo le dita. Ritengo che
sia sempre meglio agire che ri-

manere inermi ad aspettare una
soluzione che potrebbe anche
non arrivare. Il primo passo sarà
quindi quello di censire tutte le
attività che vivono di turismo e
contattarle al fine di trovare su-
bito una intesa con le stesse. È
ovvia quella che sarà la contro-
partita per queste attività com-
merciali: pubblicità per una città
che si è impegnata e turismo”.
Bisognerà vedere come gli ope-
ratori turistici, che già versano ai
Comuni la tassa di soggiorno ac-
coglieranno questa proposta.
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Discariche in contrada Giunchi, protestano i cittadini 
Abbandono incondizionato di rifiuti di vario tipo ai bordi della strada e nei canali di scolo dell’acqua

Di discariche a cielo aperto, nelle ul-
time settimane, ne abbiamo segnalate
diverse e in tutto il territorio marsa-

lese. Prima gli interventi dei Consiglieri co-
munali Ivan Gerardi e Alfonso Marrone che
sono intervenuti per segnalare montagne di ri-
fiuti di vario tipo in alcune contrade, poi la
bonifica compiuta dal Comune di Marsala
nelle aree interessate e con una certa tempe-
stività. Adesso i cittadini tornano a segnalare
un altro caso, questa volta in contrada Giun-
chi. Qui, per la verità, era stata ripulita un’in-
tera discarica dove erano presenti anche
mobili abbandonati, ma evidentemente le per-
sone con scarso senso civico hanno pensato
bene di abbandonare la propria spazzatura
poco più distante. Quindi ancora rifiuti, ma-
teriale plastico, cucine, gomme d’auto ai
bordi della strada e nei canali di scolo dell’ac-
qua, le cosiddette “sachie”. “Si tratta di una
forte situazione di degrado e di inquinamento
ambientale – ci scrive una cittadina -, anche

perché la zona questa estate è stata più volte
oggetto di incendi. Sollecitiamo un imme-
diato intervento di bonifica delle discariche
abusive e un controllo capillare contro l'ab-
bandono dei rifiuti, ma soprattutto l' installa-
zione di telecamere di videosorveglianza
capaci di risolvere alla base il problema pu-
nire severamente gli incivili e contrastare ogni

forma di degrado e di deturpazione del terri-
torio”. Per il vero in molte zone le telecamera
sono già attive e come ha fatto sapere il sin-
daco Di Girolamo qualche giorno fa, sono già
servite a contrastare l’abbandono incondizio-
nato della spazzatura e il mancato corretto
smaltimento. Diverse sono state infatti le
multe elevate.   [ c. m. ]

MARSALA

Bice Marino: “La Pro Loco si trova al Monumento ai Mille”
Nei giorni scorsi il movimento Orgoglio Cittadino aveva definito i locali di via XI maggio in uno stato di incuria

Nei giorni scorsi il movimento civico
“Orgoglio marsalese” aveva lamen-
tato che i locali della Pro Loco, siti

nella via XI Maggio sono  in uno “stato incu-
ria e mancanza assoluta di materiale informa-
tivo e di figure che rappresentino i nostri
luoghi suggestivi”. Ieri con una nota stampa
è intervenuta la presidente della Pro Loco: “I
locali definiti da anni come quelli della pro
Loco” - afferma Bice Marino - sono solo par-
zialmente occupati da quest’ultima. In via XI
maggio, infatti, vi alloggia in maniera perma-

nente “l’ufficio turistico comunale”, creato ai
tempi del sindaco Renzo Carini, ed il relativo
personale che vi lavora fa capo al Comune e
non alla nostra Pro Loco, così come gli arredi
ed il materiale che sono all'interno”. La pre-
sidente della Pro Loco aggiunge che è da
sempre a sostegno dell’attività turistica di
questa città. “Siamo ubicati – continua - in
pianta stabile, dalla mattina alla sera, presso
il Monumento ai Mille, sito sul lungomare e
da poco inaugurato, e ci troviamo in quel sito
su espresso invito del sindaco. A ciò si ag-

giunge la corposa attività di accoglienza che
ci impegna intensamente durante l’anno con
scolaresche e turisti di vario genere. Detta at-
tività viene svolta nell’esclusivo interesse del
comune di Marsala. Premesso ciò, capisco
che probabilmente, la nostra attività non viene
percepita in toto dalla popolazione perché è
sicuramente meno visibile di altre di tipo pret-
tamente folcloristico, ma noi continueremo a
fare ciò che da anni facciamo e che ci viene
riconosciuta dai più come vera attività di pro-
mozione della nostra città”.

ISTITUZIONI

“Si rispettino le festività
della chiesa ortodossa”

Ai comuni la nota dalla Prefettura

La Prefettura di Trapani ha inviato alle diocesi
di Trapani e Mazara e a tutti i comuni rica-
denti, una nota sulla determinazione del ca-

lendario delle festività religiose ortodosse per
l’anno 2017. Come si legge nella nota, con legge
del 30 luglio 2012, sono state emanate le norme per
la regolazione dei rapporti tra lo Stato Italiano e la
Sacra Arcidiocesi Ortodossa d’Italia ed Esarcato per
l’Europa Meridionale, sulla base di un’intesa stipu-
lata il 4 aprile 2007. La legge riconosce anche agli
ortodossi il diritto di osservare le festività religiose
in ogni parte del territorio italiano. Entro il 15 gen-
naio di ogni anno il calendario delle festività deve
essere comunicato dall’Arcidiocesi al Ministero
dell’Interno per la pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale. Ciò deve essere osservato dal personale delle
Pubbliche Amministrazioni, dagli enti pubblici e
privati anche in occasione dello svolgimento di
prove di concorso e di esami scolastici. Il 7 gennaio
si celebrerà il Natale del Signore e l’8 la Sinassi
della Madre di Dio; il 14 la Circoncisione del Si-
gnore ed il 19 gennaio la Santa Teofania; il 15 aprile
il Sabato Santo, il giorno successivo, il 16, la Do-
menica della Santa Pasqua; il 4 giugno si festeggia
la Domenica della Pentecoste mentre il 28 agosto è
la Dormizione della Madre di Dio.  [ c. m. ]

[ Consiglio comunale, riu-
nioni tutta la settimane per
approvare il Bilancio ] -Ca-
rica che è ambita anche dalla
lista di Enzo Sturiano Demo-
cratici per Marsala. E infatti
l'esponente in commissione
Lavori Pubblici di questo
movimento, Ginetta Ingras-
sia, in tema di inviare mes-
saggi al sindaco, ha votato
contro al Piano di Opere
Pubbliche Triennali. “Nes-
suno pensa che l'atto verrà
bocciato in Aula – ci ha detto
ancora l'esponente della mi-
noranza -. Tuttavia sarà l'ini-
zio di una battaglia tutta
interna alla maggioranza che
si consumerà a colpi di
emendamenti e sub-emen-
damenti, soprattutto quando
si affronterà il tema relativo
al Bilancio di previsione”.
Intanto cominciano a circo-
lare le prime indiscrezioni
circa l'intenzione di modifi-
care il Bilancio da parte dei
consiglieri. Ci sarebbero
pronti decine di emenda-
menti che se approvati stra-
volgerebbero lo strumento
finanziario tanto da farlo ap-
parire totalmente totalmente
diverso da quello che ha in-
viato l'Amministrazione al
Consiglio comunale. Palla a
centro e fischio d'inizio oggi
alle 17 circa. [ g. d. b. ]

CONTINUA DALLA PRIMA /2

CRONACA /1

Incidente al Boeo,
turista ricoverata
È ancora in prognosi riser-
vata la turista rimasta grave-
mente ferita a causa di un
incidente avvenuto sul Lun-
gomare Boeo. La donna, in
sella ad una bici “Bianchi”
grigia e bianca (nella foto) è
stata tamponata da una Golf
Volkswagen guidata da una
55enne marsalese, M. M.. In
seguito all’urto, la turista è
caduta rovinosamente dalle
bici, battendo la testa a terra
e ferendosi gravemente. Tra-
sportata al pronto soccorso
del “Paolo Borsellino”, dal-
l’ambulanza del 118, i me-
dici, dopo le prime cure, ne
hanno disposto il trasferi-
mento al “Cervello” di Pa-
lermo, ospedale nel quale si
trova ricoverata. Poche cer-
tezze sull’identità della
donna, che dovrebbe essere
di nazionalità svizzera.

LE DISCARICHE IN CONTRADA GIUNCHI

[ La Capitaneria mette sotto sequestro il Lido
San Teodoro ] - Rispetto alle contestazioni con-
tenute dal verbale di sequestro, l'avvocato mar-
salese replica: “L'aumento dei metri quadri è
dovuto alla natura, i gestori del lido non hanno
rubato alcun pezzo di spiaggia. Rispetto alla
violazione della legge antisismica, la contesta-
zione riguarda alcune palafitte in legno. Tutta-
via, ricordo che gli uffici del Comune hanno
rilasciato tutte le autorizzazioni. Infine, per
quanto riguarda le opere in difformità, si tratte-
rebbe di due ombrelloni a copertura del lido.
Domani parlerò con il pm e spero di fargli ca-
pire la stupidità di questo provvedimento. Mi
chiedo poi se gli altri lidi marsalesi hanno su-
bito le stesse attenzioni riservate a quello dei
miei assistiti”. Tra i più critici rispetto alla ge-
stione del lido di San Teodoro, il consigliere co-
munale di Cambiamo Marsala Daniele Nuccio
commenta così la vicenda: “La mia attività
ispettiva è cominciata proprio con un incontro
con il comandante della Capitaneria di Porto.
Mi riservo di approfondire le motivazioni del
provvedimento, tuttavia esprimo viva soddisfa-
zione, perchè ritengo che in questa città deve
passare l'idea che la legge va rispettata. Dovrà
prenderne atto anche l'avvocato Frazzitta, che
mi aveva accusato di dire falsità”.



RUBRICHE - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀMARSALA C’È

PAG. 3 25
MARTEDÌ

OTTOBRE 2016

CINEMA GOLDEN

In sala il film della
regista Comencini

Il Cinema Golden pro-
ietta questa settimana,
alle ore 18, 20 e 22, il
film “Qualcosa di
nuovo” di Cristina Co-
mencini con Paola Cor-
tellesi, Micaela
Ramazzotti, Eduardo
Valdarnini, Eleonora
Danco. Lucia e Maria
sono amiche fin dal
liceo, ma non potreb-
bero essere più diverse:
Lucia è esigente e rigo-
rosa, Maria è positiva
e… ama gli uomini.
Anche il loro rapporto
con l’altro sesso è op-
posto: Lucia, scottata
da un matrimonio infe-
lice, ha elevato un
muro; Maria invece è
una "donna di tutti" che
colleziona avventure
occasionali. A scompi-
gliare le carte arriva
Luca. Chi presenta una
copia di “Marsala C’è”
con questo articolo avrà
diritto ad uno sconto
sul prezzo del biglietto.

ASSOCIAZIONI

Camperisti, nuova
realtà a Marsala
A Marsala è nata una
nuova associazione di
camperisti e di amanti
del turismo itinerante
che porta il nome "As-
sociazione camperisti
Marsala". L’obiettivo è
quello di far conoscere
ed apprezzare il nostro
territorio, il nostro pa-
trimonio culturale che è
immenso che va dai fe-
nici ai giorni nostri, e le
realtà presenti sul terri-
torio.

RICONOSCIMENTI

Un grande riconoscimento per l’azienda vinicola Ba-
glio Oro di Marsala al concorso enologico “Sicilian
Wine Awards”. In concomitanza alla rassegna Taor-
mina Gourmet 2016, svoltasi all’Hotel Villa Diodoro,
l’azienda marsalese ha ritirato il terzo miglior Igt Terre
Siciliane Bianco per i vini Zafarà e Catarratto 2015. Il
concorso è stato organizzato in cinque categorie per
decretare i migliori vini bianchi e rossi di Sicilia e sono
stati valutati effettuando dei wine tasting alla cieca. La
giuria tecnica era composta da: Stephen Brook (De-
canter Uk), Daniele Cernilli (Doctor Wine e Guida Es-
senziale ai Vini d’Italia), Patricia Guy e Alessandra
Piubello (Guide de l’Espresso), Xie Li (Revenue du
Vin de France Cina), Mauro Bertolli (Italia del Vino,
Il Sole 24 ore), Federico Lattieri e Gianni Paternò (Cro-
nache di Gusto). I membri hanno consegnato il premio
nelle mani di Giacomo Cottone e Giuseppe Laudicina,
rispettivamente Brand Manager e Sales Manager di
Baglio Oro. Per l’azienda marsalese si tratta della con-
ferma dell’eccellenza dei propri prodotti. [ c. m. ]

EVENTI È organizzato dall’associazione Istantanee

A Marsala a dicembre il
Festival del Mentitoio

Il Festival al Mentitoio “Giufà, Arte e Costituzione”,
si terrà a Marsala venerdì 16 dicembre, a partire
dalle ore 9, grazie all’associazione Istantanee. Per

l’occasione saranno premiati i vincitori del contest
“Giufà…” con esposizione dei lavori realizzati dagli
studenti delle scuole superiori di primo e secondo grado.
Ma altre iniziative prenderanno vita, tra cui l’incontro
con Alfonso Sabella, magistrato ed ex assessore alla le-
galità del comune di Roma. Sabella sarà a Marsala (sede
da destinarsi) per presentare il suo libro "Capitale in-
fetta" e per rifletterà sulla vicenda “Mafia Capitale”.
Dialogano con lui Marcello Saladino, giudice del Tri-
bunale di Marsala e Marco Zarzana, studente del Liceo
Classico “Giovanni XXIII-Cosentino”. Articolo 54
comma 2 della Costituzione: “Tutti i cittadini cui sono
affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di adem-
pierle con disciplina ed onore”.   [ c. m. ]

INIZIATIVE L’associazione culturale terrà dei corsi gratuiti ai ragazzi over 16 con il giornalista Nino Amadore

Network, un laboratorio “giovane” di giornalismo a Marsala

L’Associazione culturale Network, con il sostegno del Consorzio
Trapanese per la Legalità e lo Sviluppo, organizza un laboratorio
di giornalismo dedicato ai giovani nelle città di Marsala e Salemi.

Lo scopo dei corsi è insegnare le basi del giornalismo e si orienteranno,
inoltre, sulle inchieste e sul racconto di un territorio caratterizzato dalla
presenza della criminalità organizzata. Il laboratorio sarà diretto da Nino
Amadore, scrittore e giornalista de “Il Sole 24 Ore”, autore di pluripremiate
inchieste su organizzazioni criminali, mafie ed economia in Sicilia e nel
sud Italia. Il laboratorio si terrà, per ogni città, in quattro fine settimana, in

cui saranno presenti giornalisti e docenti e verrà messo a disposizione ma-
teriale didattico. A Marsala si inizia a novembre (il 5, 6, 12, 13, 19, 20, 26
e 27 novembre, il sabato dalle 16 alle 19, la domenica dalle 10 alle 13)
mentre a Salemi a dicembre; l’iniziativa è rivolta ai giovani dai 16 anni in
su di tutta la Provincia. L’iscrizione è gratuita fino ad un massimo di 25
partecipanti per corso. Per iscriversi: networkassociazione@gmail.com in-
dicando nome, cognome, data di nascita, città del corso in cui si intende
partecipare, indirizzo e-mail e numero di telefono. A tutti i corsisti verrà ri-
lasciato un attestato di partecipazione. [ c. m. ]

CULTURA La senatrice è stata ospite dell’Istituto Tecnico Commerciale “Giuseppe Garibaldi” di Marsala

“Non volevo morire in guerra.
Nessuno di noi voleva questo. Vo-
levamo vivere. E lottare per la de-
mocrazia, per la libertà.” Queste
parole sono un inno alla vita. E a
pronunciarle è una novantaduenne
partigiana, una donna della Resi-
stenza a cui dobbiamo molto. È
grazie al coraggio di donne come
lei che adesso viviamo in uno
Stato di diritto. È grazie alla abne-
gazione e alla volontà di persone
come lei che possiamo dirci liberi
dal fascismo e dal nazismo. Lidia
Menapace, al secolo Lidia Brisca,
senatrice nella quindicesima legi-
slatura della nostra Repubblica nei
banchi di Rifondazione Comuni-
sta,  ha i tratti dolci e uno sguardo
determinato. La guardo mentre
parla, seduta fra Letizia Colajanni
e il professore Nino Rosolia. È mi-
nuta e ha negli occhi la luce inte-
riore delle persone consapevoli del
proprio valore. E nel parlare usa
parole semplici e scelte che vanno
dritte alla meta, come lame, come
spine, come frecce. Sabato scorso
è stata ospite dell’ Istituto Tecnico
Commerciale di Marsala sito in
via Trapani. All’ incontro erano
presenti anche il presidente ANPI
sezione Marsala Giuseppe Nilo e
il presidente provinciale ANPI
Aldo Virzì. L’ ho ascoltata mentre
parlava della sua giovinezza du-
rante il fascismo e di quanto fosse
difficile avere un pensiero diverso
dal pensiero unico promulgato
dalla retorica di regime. Quanto

fosse dolce e decoroso morire per
la patria era una grande bugia. La
più grande che si potesse pronun-
ciare ed elargire. Ma uno Stato che
inneggia alla morte, allo sprezzo
del pericolo, alle armi, non ama il
proprio popolo. Lei non ha fatto la
Resistenza per  amore di patria. È
stata partigiana per amore della li-
bertà. Lidia Menapace ha vissuto
molte vite. È stata staffetta. Ha
portato il plastico addosso, a con-
tatto con la pelle, tenendolo al
caldo per evitare che esplodesse,
ai compagni partigiani che dove-
vano far saltare i ponti ed osteg-
giare così l’ invasore tedesco e
cacciarlo dai territori occupati
dopo l’ 8 Settembre. Lidia ha pe-
dalato  col fiato rammendato nei
sentieri scoscesi dei boschi infiniti.
Lidia ha portato nel cestino della
bicicletta i giornali clandestini e
antifascisti. E ha rischiato. Se l’
avessero scoperta l’ avrebbero tor-
turata e uccisa, e lasciata come una
rosa calpestata in mezzo al niente.
Lidia ha vissuto. E come è stato
bello ascoltare la sua testimo-
nianza, il suo monito a non desi-
stere dalla lotta, a impegnarci ad
essere cittadini consapevoli in un
tempo liquido e insidiato da inte-
ressi che fatichiamo a compren-
dere. Capire. Ecco il verbo a lei, la
mia adorata partigiana, tanto caro.
Capire per non farsi imbrogliare,
per andare fino in fondo, per di-
fendersi. Lidia la resistente è  stata
ed è tante donne in una. Nel giorno

della sua laurea, uno dei relatori,
per farle un complimento le disse
che la sua tesi era “ frutto di un in-
gegno davvero virile”. Per quel
professore soltanto un maschio
avrebbe potuto concepire e scri-
vere e discutere una tesi così ricca
ed esaustiva. E Lidia Brisca Me-
napace , nonostante la giovane età,
rispose che era “ frutto di una
donna isterica, ovvero dotata di
Histeron, di utero. Lidia è stata ed
è una femminista. Considera il
movimento anzi come un feno-
meno carsico, come un fiume che
a tratti sprofonda nella terra per
poi, ancora più impetuoso, riaffio-
rare in superficie. “Senza le donne
la Resistenza non ci sarebbe stata”.
Queste sono sue parole. Le donne
italiane hanno sfamato e nascosto
i ricercati, gli sbandati, i feriti, i
partigiani che senza il loro aiuto
sarebbero finiti nei campi di con-
centramento o fucilati senza gloria
dalla Weirmacht. Lei c’ era. E ce l’
ha raccontato con voce ferma. E
ha visto l’ umanità più profonda
venire fuori dalla disumanità più
assoluta. Lei è il nostro passato che
non passa, che ci strattona, che

merita attenzione e non oblio. Ha
rifiutato, a guerra finita, il ricono-
scimento economico per avere
partecipato alla lotta di liberazione.
Non era monetizzabile quello che
aveva fatto, quello che aveva su-
bito, quello che aveva patito.
Quanti l’ avrebbero fatto? “Non
siate idiotes”. Lidia Menapace ha
concluso così il suo toccante inter-
vento parlando ai tanti giovani
presenti in aula. Idiotes. Parola
greca che significa colui che si in-
teressa esclusivamente delle cose
proprie e non guarda aldilà del
proprio orticello come se nulla in-
torno esistesse, come se non
avesse nessuna ingerenza nella
propria vita. Un messaggio forte
per le nuove generazioni spesso
distratte. Quando sono andata a
stringerle la mano le ho confessato
la mia adorazione. Mi ha guardata
sorridendomi con quegli occhi be-
nevoli e intelligenti. “ In effetti
sono una conquistatrice”. Così  mi
ha risposto. Femminile. Femmini-
sta. Intensa e adorabile Lidia, la
guerriera pacifista.

Tiziana Sferruggia

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

Sicilian Wine, premio a
Baglio Oro di Marsala

Terzo igt bianco per l’azienda

A lezione dalla partigiana Lidia Menapace 

A Marsala gli stand della campagna “Io non rischio”
“Io non rischio” è la campagna nazionale di prevenzione sui rischi naturali – alluvione, maremoto e terremoto – che in questi giorni a Marsala è
stata portata avanti da “La Provvidenza” di Marsala. Nel centro storico i volontari, presenti negli appositi stand, hanno spiegato cosa fare e come
comportarsi quando ci sono delle situazioni di calamità naturali. La campagna è promossa e realizzata dal Dipartimento della Protezione Civile
con Anpas - Associazione nazionale delle pubbliche assistenze, Ingv - Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e ReLuis - Consorzio della
rete dei laboratori universitari di ingegneria sismica, in accordo con le regioni e i comuni interessati. Dopo i vari casi di terremoto che hanno scon-
volto l’Italia, ha preso vita questa “catena” di prevenzione in oltre 400 piazze italiane. 
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Volevo scrivere questa
lettera per denunciare
un fatto veramente
grave. Sabato 15 otto-
bre mi recai all'ospe-
dale “Paolo Borsellino”
di Marsala per mia fi-
glia. Salendo in Pedia-
tria chiedo se c'è il

medico e l'infermiera
mi dice che è impe-
gnato in Ostetricia per
un cesareo di estrema
urgenza, purtroppo il
medico era uno solo e
mia figlia pur essendo
codice rosso ha dovuto
aspettare quasi un'ora

per essere visitata. Non
è giusto che in Pediatria
i dottori lavorano in
questa situazione. Ad-
dirittura, per non la-
sciare il reparto
pediatrico senza dot-
tori, lavorano 24 ore a
turno senza mai ripo-

sare. Ma è possibile che
in  due reparti c'è solo
un pediatra? Per questo
ho deciso di scrivere
per far sapere in che si-
tuazione siamo  e come
lavorano i nostri pedia-
tri.

Tiziana Ferreri 

LETTERE

Scrive Tiziana Ferreri: “Un solo medico
in Pediatria all’ospedale di Marsala”

CALCIO VELA Marco Genna terzo nella Juniores, Roberta Luciani prima nel femminileI giocatori del 1912 onorano la maglia, ma non basta per la vittoria

Domenica scorsa, nelle
acque trapanesi, si è
svolto il Trofeo AICO

Sicilia (associazione italiana
classe optimist). La regata, or-
ganizzata presso la sede della
Lega Navale Italiana, è stata ca-
ratterizzata da un campo di re-
gata con vento stabile, ma
sostenuto, intorno ai 15 nodi
con onda formata, che ha con-
sentito agli atleti di mettere in
mostra le proprie abilità tecni-
che. Al 3° posto fra gli Juiniores
un bravo Marco Genna che ha
regatato sempre fra le prime po-
sizioni. New entry in classifica
per Roberta Luciani, che con-
quista il primo posto femminile
con una splendida performance.
Fra i cadetti invece ottime le
prestazioni di Giulio Genna,
Yusei Castroni e Gabriele Tra-
mati, che si sono piazzati rispet-
tivamente 2°, 3° e 4° fra i
cadetti 2007. “E’ stata una do-
menica intensa e piena di colpi

di scena – ha commentato l’alle-
natore Salvatore Prinzivalli -.
Sono molto soddisfatto di tutta
la squadra perché ci sono di-
verse new entry che piano piano
si stanno facendo spazio nei

piani alti della classifica. Il duro
lavoro che ogni giorno portiamo
avanti durante gli allenamenti in
acqua sta portando i suoi frutti”.
[ c. m. ]

Trofeo AICO, ancora sul podio la Canottieri 

Nonostante la settimana
tribolata e la minaccia
di dare forfait, i gioca-

tori del Marsala calcio sono
stato dei veri professionisti ed
hanno sudato la maglia scen-
dendo in campo in quel di Cam-
pofranco. Purtroppo, lo sforzo
profuso per 84 minuti non è ba-
stato ad evitare la sconfitta, pu-
nizione troppo severe per una
squadra formata quasi esclusi-
vamente da giovani in balia di
se stesso. Il nobile gesto da
parte di capitano Giovanni Mal-
tese e company, deve essere da
stimolo per tutti i dirigenti che
hanno tra le mani il destino
dello Sport Club Marsala 1912.
Se veramente si vuole il bene di
questo sodalizio, il dimissiona-
rio amministratore unico Pino
Occhipinti di concerto a tutti gli
altri soci devono davvero tro-
vare una soluzione per scongiu-
rare un fallimento da molti
preannunciato. Tornando alla

sfida di domenica, l' Atletico
Campofranco ha fatto valere il
fattore campo aggiudicandosi
anche la seconda sfida interna
al “Virciglio”; dopo il Mazara,
anche  gli azzurri hanno dovuto
lasciare l' intera posta ai nis-
seni. A dispetto delle note vi-
cende societarie che hanno
caratterizzato una settimana di
passione i lilybetani hanno te-
nuto bene il campo e si sono in-
chinati solamente a sei minuti
dalla fine; il giovane Angelo
Azzara, infortunatosi durante il
riscaldamento, è subentrato
nella ripresa e con una grandis-
sima conclusione ha segnato il
goal della vittoria. La cronaca
racconta di un match equilibrato
con i primi minuti noiosi e con
poche occasioni. Dopo il
30esimo, la partita ha regalato
qualche emozione con il Mar-
sala che ci ha provato da calcio
d’angolo con Ciancimin, bravo
Lo Nardo a deviare in corner, e

al stessa azione dall’altra parte
con Ferrante che in posizione
precaria di testa ha messo fuori
Prima del riposo, da segnalare
una pregevole punizione del
brasiliano del Campofranco Ri-
beiro, che ha messo in difficoltà
Maltese, vincente il tapin di
Ferrante, ma in evidente posi-
zione di offside. Nella ripresa,
Lo Nigro prova i tiri dalla di-
stanza senza esito, poi per gli
azzurri una bella azione di
Prada che ha innescato Tumba-
rello il cui tiro è terminato di
poco alto sulla traversa, fino
all’84’ quando l’ennesimo lan-
cio di Lo Nigro per Azzara,
trova il giovane attaccante
pronto a fermare la sfera, libe-
rarsi di un difensore e dal limite
ha fatto  partire un bolide che si
è insaccato alla destra del bravo
Maltese che nulla ha potuto.

[ dario piccolo ] 

Marsala sconfitto di misura a Campofranco


